
Per celebrare il matrimonio in chiesa bisogna: 
  
PREPARARSI. È obbligatorio il corso di preparazione al matrimonio. Nella nostra 
parrocchia inizia nel mese di ottobre e termina alla fine di aprile. La cadenza degli 
incontri è settimanale.  Nessuno è dispensato dalla preparazione! Ove ci fossero 
problemi di orario, di giorno, di lavoro od altro, si studierà col parroco il percorso 
più idoneo per la coppia. 
  
DOCUMENTAZIONE 
  
Per la chiesa:  Certificato di Battesimo uso matrimonio 
         Certificato di Cresima 
  
Per il comune: Chiedere all’ufficio matrimonio. È importante farsi rilasciare il 
contestuale da dove emerga chiaramente lo stato civile “celibe” o “nubile” 
  
Per le coppie già sposate civilmente: 
  
Per la chiesa:  Certificato di Battesimo uso matrimonio 
        Certificato di Cresima 
   
Per il comune:  Certificato di Matrimonio civile 
  
Una volta preparati questi documenti si concorda con il Parroco il giorno per “dare 
parola”. Vi ricordo che si dà “parola” prima in Chiesa e poi al Comune. 

  
 

NOTIZIE VARIE 
  
Per l’inginocchiatoio e il tappeto  e l’organizzazione tecnica del matrimonio   
rivolgersi esclusivamente da Sabatino, contattandolo per tempo:  cell. 3394852759 
  
Fotografo: ogni coppia è libera di scegliersi il fotografo che concorderà col parroco 
prima della cerimonia come comportarsi e i momenti da riprendere. 
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Notizie utili per gli sposiNotizie utili per gli sposiNotizie utili per gli sposiNotizie utili per gli sposi    



Addobbi floreali: gli sposi scelgono il fioraio. Gli addobbi vanno messi 
esclusivamente sull’altare, intorno all’inginocchiatoio degli sposi e all’ingresso della 
chiesa. È vietato addobbare con fiori, nastri ed altro il corridoio della chiesa. 
 
Il canto. Ogni coppia è libera di scegliere le persone per il canto purché siano 
esperte in canto liturgico. È vietato far cantare l’AVE MARIA a cantanti 
neomelodici. Il canto che accompagna la cerimonia è quello sacro e va concordato 
col parroco.  
 
Organizzazione della liturgia del matrimonio. Il sacramento del Matrimonio non 
deve essere ridotto ad una serie di manifestazioni folcloristiche. La coppia deve dare 
importanza primaria alla celebrazione sacra. Tutto il resto è semplice cornice. 
Pertanto invitiamo ogni coppia a concordare per tempo, con gli animatori del corso, 
la liturgia della Parola e l’organizzazione della cerimonia.  
Sarebbe bello inserire un gesto di carità nella celebrazione del matrimonio, evitando 
qualche inutile spreco e devolvendo la somma per una delle tante iniziative di carità 
del nostro vescovo. 
  
Inoltre si ricorda agli sposi che alla fine della celebrazione del matrimonio fuori la 
Chiesa è possibile solamente il lancio del riso. È assolutamente vietato lo sparo di 
cannoncini con coriandoli. Gli sposi sono pregati di comunicare queste disposizioni 
ai loro parenti ed amici e a quanti interverranno al matrimonio, soprattutto ai fiorai. 
  
 


